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editoriale

03|2015

“Gnente cio! No i vol capir…” direbbero
Carlo & Giorgio, il duo comico veneziano
che ci fa spanciare dalle risate. Le ultime
elezioni erano “segnate”. Chiunque
avrebbe capito che il Paese, a tutti i livel-
li, chiedeva una sola cosa: il cambiamen-
to. E, senza nulla togliere, l’ansia del
cambiamento è proprio così, ansia
appunto. Quindi qualcosa di non comple-
tamente razionale, di non studiato, di non
lucido. Soprattutto quando nella politica
e nella società continuano a essere pre-
senti gli stessi blocchi di potere che han-
no causato, generato, permesso, non
visto, o anche solo siano stati presenti
allo sfascio di questo Paese, per metà
corrotto e che per l’altra metà fatica ad
arrivare a fine mese. Quando questo
cambiamento è così atteso e così rinvia-
to, è qui che si forma l’ansia. Questa la
semplicissima genesi del ribaltone di
Venezia. Orchestrato da un uomo capace
e geniale che ha saputo parlare alla gen-
te e dare uno sfogo a questa ansia. E il
tutto in meno di tre mesi. Ha parlato alla
pancia? Può darsi, ma la gente è anche
fatta di pancia, di bisogni immediati, di
ricette semplici e chiare, di cose concre-
te. E certamente oggi lo sanno anche i
liceali che se non si parla alla pancia non
si vince in politica. Il maestro di tutti è
Renzi, che parlando alla pancia degli ita-
liani ha preso il potere e che oggi lo sta
usando con il cervello e cerca di parlare
ai cervelli e ai cuori della gente. Il PD
veneziano e Veneto questo semplice con-
cetto non lo ha capito, ha fatto come se
niente fosse, come se fossimo ancora a
10 anni fa. E si è fumato il Comune più di
immagine d’Italia, dopo 30 anni. Perché
nel frattempo è cambiato il mondo, han-

no arrestato mezza Venezia, Sindaco in
testa, mezza Roma, il Paese è invaso dai
profughi e dell’araba fenice, intendo la
ripresa, nei conti correnti delle persone
neppure l’ombra. E poi, diciamocelo fran-
camente, oggi vince chi è svelto, chi
azzanna e scappa con la preda. I partiti
francamente, PD in testa, sembrano
degli zombie che vagano tra le nebbie. E i
famosi giovani del PD… degli zombie gio-
vani! Adesso la campagna elettorale è
finita, Casson ha perso, mi dispiace per-
ché è persona seria, capace, onesta e
corretta. E aveva anche un ottimo pro-
gramma. Non ha saputo parlare alla gen-
te. Ha giocato solo nella sua metà campo
e così non poteva segnare. Brugnaro ha
gestito meglio la sua immagine, si è fatto
capire, incarna l’imprenditore di succes-
so, concreto, che risolve i problemi. E’
questo quello che la gente vuole: qualcu-
no che risolva i problemi. Secondo me ha
intrigato anche qualche pezzo di sinistra
che non ne può più. Adesso però dovrà
far cambiare il passo alla macchina
comunale e questa sarà la cosa più diffi-
cile, imporre la sua filosofia del decidere
e del fare senza perdere il tempo. Ce la
farà? Chi veramente ama questa città e
vuole che esca dalle pastoie che l’hanno
condannata a contare come un Comune
di periferia, pur con i costi ed i problemi
di una metropoli internazionale, lo vuole
e lo spera. E noi con loro. E quindi avanti
tutta Sindaco, noi siamo pronti a darti
una mano per il bene di Venezia e per il
futuro di questa città. 

il direttore responsabile 
Gianni De Checchi

AUGURI SINDACO!
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Dalle isole della laguna

nuove opportunità per Venezia
Saranno aperti al pubblico il prossimo luglio 
i primi lotti del Parco della Certosa 
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a

"Quando sbarcammo il 16 aprile del
1984 nell'isola, nulla di quanto sapeva-
mo e di lei ci era stato raccontato riusci-
va a trasparire dalla smisurata barriera
di rovine, rifiuti e spinosa vegetazione
che ne faceva da riva... la nostra pre-
suntuosa scommessa era quella di
avviare un'azione esemplare capace di
recuperare ambientalmente e rivitaliz-
zare socialmente un'isola affinché tutte
le altre, la laguna e la stessa città anti-
ca fossero coinvolte in un virtuoso pro-
cesso di tutela e di rinascita. "Semina
nelle isole, rinascerà la città" e Certosa
Day furono lo slogan e lo strumento che
portarono da allora e per 5110 giorni
tantissimi veneziani (di radice o di inne-
sto) nell'isola per conoscerla, ripulirla e

riusarla ma anche per chiedere ed otte-
nere dalle diverse amministrazioni il
rifacimento delle sue rive e del suo
muro perimetrale, la chiusura del poli-
gono di tiro militare e soprattutto quel
grande intervento di restauro edilizio,
nuova edificazione e recupero ambien-
tale senza il quale oggi ben poco ci
sarebbe di nuovo. Mentre risorgevano
l'antico casello delle polveri, la casa
chiamata dell'ortolano e i grandi capan-
noni dello Stabilimento pirotecnico del-
la Certosa, nella caotica vegetazione
generata dal lungo abbandono venivano
aperti passaggi.......il Parco urbano del-
l'isola della Certosa stava prendendo
forma, altre isole lagunari erano avviate
al recupero e al riuso". 

qui sotto
Una suggestiva vista aerea 
dell’isola della Certosa 
e di Sant’Andrea, 
con Venezia sullo sfondo
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Così Cesare Scarpa, presidente del
Comitato Certosa e S. Andrea, scrive
nella prefazione del bel libro "L'isola
della Certosa di Venezia - Ambiente e
storia tra passato e presente" a cura di
Davide Busato e Paola Sfameni. Da quel
1984 ne sono accadute di cose ed il
prossimo luglio saranno finalmente
aperti al pubblico i primi lotti del Parco
della Cerosa. 
L'isola della Certosa è una delle più
estese isole minori della laguna di Vene-
zia. Dal XIII secolo è stata sede di un
monastero agostiniano e certosino a cui
erano legate attività culturali ed agrico-
le. Con la soppressione napoleonica
degli ordini religiosi, l’isola fu destinata
ad usi militari che culminarono all’inizio
del XX secolo con la costruzione della
Pirotecnica della Certosa, fabbrica di
munizioni e poligono di tiro, abbandona-
ta definitivamente negli anni ‘60. Lascia-
ta a uno stato di totale abbandono per
alcuni decenni, nel 1996 l’Amministra-
zione comunale, di concerto con il Magi-
strato alle Acque di Venezia e con il con-

tributo di fondi comunitari, ha avviato
una prima fase del recupero.
La legge speciale per Venezia n.798 del
1984 aveva infatti concesso in uso per
99 anni l’isola della Certosa al Comune
di Venezia, ai fini della sua riqualifica-
zione fisica e socio-economica nonché
valorizzazione dal punto di vista natura-
listico e ambientale. A partire da questo
momento le sorti della Certosa sono
cambiate. 
Un parco urbano attrezzato con valenze
naturalistiche, servizi per la nautica da
diporto, riqualificazione del patrimonio
edilizio e degli spazi scoperti, nuove
attività produttive nel settore dell’agri-
coltura e dell’artigianato, questo il pro-
getto portato avanti da Vento di Venezia
società che nel 2004 ha insediato pres-
so l'isola della Certosa il Polo Nautico di
Venezia e nel 2009 si è aggiudicata la
gara per la gestione cinquantennale
dell’intero compendio attraverso un
partenariato pubblico-privato col
Comune di Venezia. Alla riqualificazione
dell'isola  e al suo decoro ha contribuito

qui sopra
Planimetria aggiornata dell’isola
della Certosa

nella pagina a destra, dall’alto
il ristorante “Il Certosino” e il
pontile di accesso all’isola dalla
fermata del vaporetto
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anche la cooperativa "Il Cerchio" di cui è
caposettore Cesare Scarpa, presidente
del Comitato Certosa e S.Andrea.
Un'azione quindi sinergica che ha coin-
volto e tuttora coinvolge cittadini, istitu-
zioni pubbliche e private.
Il progetto del Parco, presentato dalla
società Vento di Venezia in partenariato
pubblico-privato con l’Amministrazione
comunale veneziana, è il risultato del
recupero dell’intera isola quale conte-
nitore in cui convivono attività e pae-
saggi diversi tra loro. Il progetto preve-
de il completo recupero dell’isola per la
creazione di un parco accessibile al
pubblico e privo di barriere architetto-

niche, con la realizzazione di aree e
percorsi attrezzati e la conservazione
del patrimonio naturalistico su oltre
due terzi dell’intera superficie. La
destinazione rurale di alcune aree per-
metterà il recupero delle tradizioni
orticole e viticole dell’isola, anche
attraverso la coltivazione di vitigni
autoctoni. Gli antichi resti della Certosa
quattrocentesca saranno valorizzati
attraverso la creazione di strutture
destinate ad attività culturali e di for-
mazione. Il progetto prevede inoltre
l’ampliamento degli ormeggi per
natanti ed imbarcazioni da diporto ed il
potenziamento delle infrastrutture di
supporto alla nautica, compresa
un’area dedicata agli ormeggi per i visi-
tatori. Sarà inoltre possibile, attraverso
un sistema di attraversamenti pedonali
su pontili mobili galleggianti, raggiun-
gere le adiacenti isole delle Vignole e di
S. Andrea, integrandole, nell’ottica di
un distretto nautico-culturale-agricolo-
ambientale, nel sistema di trasporto
pubblico locale attraverso la fermata
già attiva sull’isola della Certosa ed un
nuovo sistema di viabilità pedonale. 
Il piano di recupero e riqualificazione
complessiva dell'isola è attualmente in
corso e si protrarrà, attraverso l'aper-
tura di lotti fruibili, indicativamente fino
al 2017. A regime, le attività presenti nel
Parco porteranno alla creazione di
almeno 100 nuovi posti di lavoro. 
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Murano. Finalmente i numeri!
Presentato uno studio alla presenza dei candidati sindaco

Si è tenuto il 29 maggio scorso a Mura-
no il convegno promosso da Confarti-
gianato Venezia “Murano. Un’economia
fragile? I numeri, le problematiche, le
prospettive” durante il quale è stato
presentato lo studio realizzato dal
“Centro Studi Sintesi” (un anno di lavo-
ro) in collaborazione con il Consorzio
Promovetro Murano contenente la
situazione aggiornata delle aziende che
producono vetro artistico a Murano.
L’indagine ha evidenziato come oggi le
imprese del vetro artistico di Venezia
attive sono circa 260 (prima e seconda
lavorazione) di cui 150 localizzate nel-
l’isola di Murano ed occupano poco
meno di 1.100 addetti (negli anni ‘60
erano 5.000): si tratta del 25% di tutte le
imprese italiane del settore, una con-
centrazione non riscontrabile in nessun
altro settore produttivo. All'inizio del
nuovo millennio il numero di imprese si
attestava sugli standard attuali ma con
quasi 2000 addetti impiegati. Attual-
mente gli occupati si sono dimezzati,
ma all'inizio della crisi se ne sono persi
un altro 20%. 
Dei quasi 165 milioni di euro di fattura-
to della produzione vetraria muranese
nel 2013 ben il 40%, circa 66 milioni,
derivano da vendite all’estero. Il vetro di
Murano è inoltre un formidabile bigliet-
to da visita del “Made in Italy” nonché
del “Made in Veneto”: da qui parte infat-
ti quasi l’80% del vetro diretto all’estero.
Basti pensare che i comuni che seguo-
no Venezia, Napoli e Milano, hanno
meno di un decimo delle attività pre-
senti nell’isola.
Oggi però si delineano i contorni di un

ridimensionamento del settore che ha
radici profonde, che vanno ben al di là
del periodo di recessione. Per Gianni De
Checchi, segretario di Confartigianato
Venezia "questi dati sono lo specchio
della situazione in cui versano oggi le

in queste pagine
alcuni momenti del convegno, in
cui si notano Gian Angelo Bellati,
Felice Casson, Luigi Brugnaro,
Luciano Gambaro con 
Enrico Vettore per 
Confartigianato Venezia
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aziende del vetro artistico muranese.
L'età dei dipendenti si sta alzando sem-
pre di più, le imprese incontrano sem-
pre più difficoltà invece che essere
avvantaggiate per creare un prodotto
che è un'eccellenza di Venezia davanti
al mondo intero". 
Ecco alcuni punti del documento pro-
grammatico sottoscritto dai candidati in
occasione del convegno: la costituzione
di un tavolo permanente di tutti gli atto-
ri in gioco, il sostegno al marchio che
contraddistingue l’unicità del vetro, la
lotta alla contraffazione, il fare sistema
tra ruolo pubblico e privato. Per Bellati
"è necessario avere un marchio
ombrello per tutti i prodotti veneti “Qua-
lità Veneto” e contributi provenienti dai
fondi Fse e Fesr". Brugnaro: "È neces-

sario un radicale cambiamento ammini-
strativo per aiutare gli imprenditori e
combattere la contraffazione". Per Cas-
son "il marchio contraddistingue l'uni-
cità del vetro e deve quindi essere
sostenuto. 
All’incontro sono intervenuti il presi-
dente del settore Vetro di Confartigiana-
to Andrea Della Valentina e quello di
Confindustria Lucio De Majo, il presi-
dente del Consorzio Promovetro Lucia-
no Gambaro ed il rappresentante di Fil-
tcem Cgil Michele Pettenò. I dati sono
stati argomentati dalla curatrice dell’in-
dagine Catia Ventura e commentati dal
professore emerito dell’Università Boc-
coni di Milano, Giorgio Brunetti.
All’incontro hanno inoltre partecipato i
candidati sindaco per il Comune di
Venezia Felice Casson, Luigi Brugnaro,
Gian Angelo Bellati che hanno firmato il
documento “Un impegno per il vetro”
richiesto da Confartigianato e dal Con-
sorzio Promovetro Murano.
In rappresentanza del candidato sinda-
co Francesca Zaccariotto è intervenuto
l’avvocato Teresa Lo Torto, mentre in
rappresentanza di Davide Scano la can-
didata Cinque Stelle per il Consiglio
Comunale Sara Visman. Al dibattito
sono intervenuti anche la capolista del-
la lista regionale di Alessandra Moretti,
Alessandra Poggiani e Lucia Cimarosti
della Municipalità di Venezia Murano
Burano e candidata al Consiglio comu-
nale per il PD.
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"Striscia la Notizia"

indaga sull'Interscambio merci
24 i milioni di euro spesi per una struttura 
ancora inutilizzabile

Confartigianato Venezia e l'associazione
Venessia.com hanno chiesto a "Striscia
la Notizia" di occuparsi dell’annosa
questione riguardante l'Interscambio
Merci al Tronchetto. 
Moreno Morello ha accolto la richiesta
ed assieme all’Uomo Ragno, per ben
due giorni è rimasto in laguna, girando
un lungo servizio al Tronchetto Isola
Nuova. Ad accompagnarli, il veneziano
Manuel Tiffi di Venessia.com e il vice-
presidente dei trasportatori Confarti-
gianato Emiliano Ghira che ha portato i
due a vedere come sono usati i soldi
finora e cosa ne sarà in futuro.
L’allora commissario Vittorio Zappalor-
to ha difatti lanciato un nuovo bando per

la gestione del Centro per l’Interscam-
bio merci, dopo che il primo, presentato
l'anno scorso con scadenza 15 aprile
2014, era andato deserto. 
Una concessione quarantennale della
struttura a patto che si presenti un pia-
no di razionalizzazione dei trasporti via
acqua e via terra. Nelle intenzioni di Ca'
Farsetti ciò dovrebbe contribuire anche
a diminuire il traffico in Canal Grande.
Una apposita commissione valuterà le
offerte che arriveranno (termine ultimo
il 15 luglio 2015) e assegnerà i punteggi
indicati nel bando. La base minima del
canone annuale di concessione spettan-
te al Comune sarà di 500mila euro, con
una fase di start-up che prevede una

in queste pagine
alcuni momenti delle riprese 
e del servizio trasmesso da
Canale 5 “Striscia la notizia” 
con Moreno Morello, Manuel Tiffi
e Emiliano Ghira
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riduzione fino al 60% per i primi due
anni, fino al 45% per il terzo anno e fino
al 30% per il quarto. A patto però che il
gestore rimetta in sesto l'intera struttu-
ra, con costi che si aggirerebbero sui tre
milioni di euro. Una operazione finita
nel mirino delle associazioni di catego-
ria, che al microfono di Moreno Morello
hanno puntato il dito contro i 24 milioni
di euro spesi per la struttura, al posto di
recuperare e mettere a nuovo banchine
risalenti a un secolo fa, dove si lavora
senza servizi igienici e senza le più ele-
mentari misure di sicurezza, prive di
coperture contro pioggia e vento e di
illuminazione. Il tg satirico ha poi indu-

giato con le proprie telecamere sull'in-
tera struttura, ultimata da un pezzo. Ci
sono uffici direzionali, autorimesse ed
enormi spazi completamente nuovi. Con
soprattutto l'assurdità progettuale di
banchine per lo scarico posizionate a
un'altezza di oltre due metri dal livello
dell'acqua. Praticamente inutilizzabili.
Per questo Moreno Morello si è avvalso
delle "risorse umane" adatte: alla fine
infatti è arrivato un alpino, che nemme-
no con la sua corda è riuscito a raggiun-
gere l'obiettivo. 
Il tutto sull’onda del recente video "Tra-
sporti alla deriva - La corsa ad ostacoli
del trasporto merci a Venezia", promos-
so da Confartigianato e del conseguen-
te dibattito sul traffico acqueo e sui
disagi di chi si muove per i canali
soprattutto per trasportare merci, ma
non solo, una situazione invariata da
decenni. "Auspichiamo che un interesse
anche a livello nazionale inviti la nuova
amministrazione e il nuovo sindaco a
metter mano alla questione del traffico
acqueo per garantire la sicurezza degli
operatori che non passa attraverso una
serie di ordinanze ma grazie a strutture
che consentano adeguate condizioni ai
lavoratori - commenta Massimiliano
Brusato, presidente dei trasportatori di
Confartigianato - Le normative devono
permettere la sopravvivenza del settore
trasporti che spinge e tiene in vita l’inte-
ra città".
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I "Lunedì del Cavallino"
La formazione che fa crescere le imprese

"I Lunedì del Litorale" costituisce un
programma di incontri organizzato dal-
l'Associazione per le piccole imprese
del Litorale del Cavallino che si è svolto
tra maggio e giugno di quest'anno su
tematiche di interesse vario.
"Ci siamo accorti che, specie in questo
periodo di alta stagionalità - spiega
Damiano Nardin, delegato Confartigia-
nato di Cavallino-Treporti - le aziende
fanno difficoltà ad impegnarsi in per-
corsi formativi lunghi e complessi; per-
tanto, per garantire comunque alle
imprese la formazione che serve,
abbiamo creato un programma formati-
vo articolato su temi di concreto inte-
resse per gli imprenditori". Le due
parole d'ordine che ci siamo dati, e che
fanno da leitmotiv ai vari incontri, pos-
siamo pertanto identificarle nell'utilità
e nella concretezza per fare solo la for-
mazione che serve".
Partendo da questi presupposti sono
stati contattati i singoli relatori incarica-
ti di mettere a fuoco i vari argomenti
precedentemente individuati. "Su cia-
scun tema - prosegue Nardin - si è
voluto attirare l'attenzione del piccolo

imprenditore o per fargli cogliere delle
opportunità o per metterlo al riparo da
certi rischi subdoli e per questo ancora
più pericolosi per se o per la propria
azienda".
Il primo incontro dedicato ai cosiddetti
ECO bonus, tenuto dal Dott. Paolo
Nalon, commercialista e consulente di
Confartigianato Venezia, si pone l'obiet-
tivo di dotare l'artigiano di quelle infor-
mazioni di base che gli servano a fare
bella figura con il cliente. "Siamo con-
vinti che un piccolo imprenditore al pas-
so con i tempi - spiega Enrico Vettore,
responsabile Ufficio Categorie e coordi-
natore del percorso - non possa più
limitarsi a fare bene il suo lavoro. Deve
saper relazionare con il proprio cliente,
suggerirgli le varie opportunità, spe-
cialmente quelle che toccano il portafo-
glio; come la possibilità di far beneficia-
re il suo committente di vantaggiosi
sgravi fiscali in presenza di determinati
lavori che comportano un risparmio
energetico. Pochi concetti spiegati in
modo chiaro si possono infatti rivelare
una formidabile leva commerciale in
grado, da un lato di convincere il cliente
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titubante, dall'altro a fidelizzarlo nel
tempo".
Anche i due incontri tenuti dalla
Dott.ssa Lara Citon, consulente azien-
dale e collaboratrice di Confartigianato
Venezia, hanno avuto come denomina-
tore comune le opportunità da cogliere,
declinate stavolta come strumenti per
facilitare l'acceso al credito o per l'as-
segnazione di contributi pubblici. Par-
tendo dall'analisi di un bilancio tipico di
una azienda artigiana si sono messe a
fuoco tutta una serie di criticità sulle
quali non è più concesso non interveni-
re. "Durante il primo incontro abbiamo
sottolineato che il bilancio non deve
essere visto solo come semplice stru-
mento fiscale, ma come base di parten-
za per analizzare l’impresa e i suoi equi-
libri - spiega Citon - Da questo
possiamo capire la necessità più o
meno improrogabile di riportarla a
generare utile (in caso di crisi) e com-
prendere gli eventuali squilibri finanzia-
ri o patrimoniali che gravano sulla sua
economicità e solidità. Tutto ciò non può
venire demandato al commercialista
solo in fase di chiusura del bilancio e
calcolo delle imposte. Nel corso della
serata sono stati forniti degli esempi
concreti e suggerimenti di semplice
applicazione. 
"Nella seconda serata - continua Citon -
abbiamo affrontato il sempre attuale
argomento delle difficoltà da parte del-
le aziende artigiane di accedere al cre-
dito. Anche in questo caso sono state

esposte una serie di tecniche e consigli
su come presentarsi in banca, con qua-
le documentazione e il bisogno di
esporre il più chiaramente possibile gli
sviluppi del fatturato scaturiti dal finan-
ziamento che si andrà a trattare. A que-
sto fine è stata consigliata l’elaborazio-
ne di un business plan, che, grazie ai
contributi della Camera di Commercio
di Venezia è gratuito per le imprese arti-
giane (scadenza 31/07/2015). Oltre a ciò
sono state presentate altre agevolazioni
per chi intende investire nella propria
impresa".
Scenario completamente diverso quello
sui cui si è mosso Giovanni Rosa, con-
sulente informatico e collaboratore di
Confartigianato Venezia. Nei suoi due
incontri ha trattato il tema particolar-
mente insidioso delle minacce informa-
tiche; anche qui l'artigiano non può non
sapere cosa accade nella rete e, soprat-
tutto, cosa può capitargli suo malgrado
"Nel corso dei due incontri - spiega
Rosa - ho presentato una panoramica
dei pericoli a cui ci espongono i disposi-
tivi informatici - dal pc allo smartphone
- soprattutto se collegati ad internet.
Sono state mostrate quelle che sono le
condotte da adottare per ridurre al
minimi rischi legati all'utilizzo della
rete, e quali sono gli accorgimenti da
seguire per evitare di cadere nelle trap-
pole più banali, sia come privati che
come aziende".
Tutti gli incontri hanno registrato una
partecipazione folta e attiva, segno che
la strada intrapresa è quella giusta.

in questa pagina, in alto
Lara Citon

in questa pagina, in basso
Giovanni Rosa

nella pagina a sinistra
veduta aerea del Litorale
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Intonaci tradizionali: 

artigiani in cattedra!
Tutti qualificati i partecipanti al corso 
organizzato da Confartigianato Venezia

Si sono svolti lo scorso 18 aprile gli esa-
mi del corso "Gli intonaci tradizionali a
base di calce a Venezia" organizzato da
Confartigianato Venezia, con il patroci-
nio dell'Ordine degli Architetti della
Provincia di Venezia e la Soprintenden-
za di Venezia. A questa prima edizione
dell'iniziativa, della durata di 40 ore
svoltasi all'interno di un laboratorio
attrezzato del Liceo Artistico di Venezia
- succursale Spirito Santo, hanno parte-
cipato 10 operatori artigiani, tra titolari
e dipendenti di aziende artigiane che
operano con continuità nel Centro Sto-
rico di Venezia.
Il corso, pur non trascurando la parte
teorica, ha avuto un taglio prevalente-
mente pratico e si è arricchito, sotto la
direzione dei docenti Luca Scappin e
Giorgio Berto di una serie di sopralluo-
ghi per visualizzare casi reali di applica-
zioni di intonaci nel corso dei vari secoli. 
"Il corso - spiega Matteo Busolin, vice
presidente del settore Edilizia di Con-
fartigianato Venezia - si è rivelato una
bella esperienza non solo dal punto di
vista culturale ma anche professionale;
abbiamo avuto infatti la possibilità di

interrompere la quotidianità e di con-
centrarci su come migliorare il nostro
lavoro. Questa è la formazione che ci
serve per qualificarci ulteriormente
come interlocutori consapevoli nei con-
fronti della committenza e della Soprin-
tendenza". 
Infatti, nelle varie esercitazioni i parte-
cipanti hanno operato con i diversi tipi
tradizionali d'intonaco impiegati a Vene-
zia nel passato, distinguendoli in base ai
componenti degli impasti e alle tecni-
che di applicazione e di finitura. Non
solo; sono stati presentati i criteri e le
modalità di approccio al restauro delle
superfici intonacate dell’edilizia storica,
con indicazione della reperibilità dei
materiali.
Le tematiche principali hanno riguarda-
to gli intonaci in calce e sabbia e relative
finiture; gli intonaci in marmorino e
relative finiture; gli intonaci in cocciope-
sto e relative finiture; il disegno architet-
tonico degli intonaci impiegati a Venezia.
"Nello specifico - conclude Busolin -
sono stati sviluppati gli argomenti rela-
tivi alle finiture e rivestimenti ad intona-
co utilizzati tra il XIV e XIX secolo in
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Venezia, e alle riproduzioni di questi
intonaci storici, concepite come nuovi
rivestimenti o come integrazioni di
quelli conservati, tramite la descrizione
dei materiali aggregati, dei leganti,
degli additivi, delle materie coloranti."
Un'importante occasione, quindi, di
confronto e piena comprensione per gli
artigiani veneziani del perché di certe
scelte metodologiche e dell'impiego di
determinati materiali, ma anche di visi-
bilità dal momento che al termine del-
l'esame (brillantemente superato da
tutti i partecipanti) è stato consegnato
dall'Ente di certificazione DQ - Dimen-
sione Qualità l'attestato di "Operatore
qualificato per gli intonaci tradizionali".
"Il corso - analizza Enrico Vettore,
responsabile Ufficio Categorie di Con-
fartigianato Venezia e coordinatore del
progetto - oltre a rappresentare un'op-
portunità di aggiornamento tecnico/pro-
fessionale e di approfondimento storico,
si è posto l'obiettivo di contribuire alla

salvaguardia del capitale umano impie-
gato nel comparto artigiano dell'edilizia.
L'iniziativa va quindi inquadrata nel pro-
getto, avviato ormai da anni da Confarti-
gianato Venezia, di tutela delle tecniche
e dei saperi legati ai mestieri artigiani
tradizionali, vero patrimonio della
nostra città e della valorizzazione dei
suoi migliori interpreti".
I nominativi dei partecipanti sono stati
inseriti all'interno del sito di Confarti-
gianato Venezia per la consultazione da
parte della committenza sia privata che
pubblica.
Di seguito i nominativi degli artigiani
partecipanti al corso e che hanno soste-
nuto con edito positivo l'esame: Edoar-
do Follador; Daniele Giovanni Pinel;
Francesco Soncin; Daniele Vescovo;
Grigore Casu (ditta Costantini Paolo);
Roberto Bozzao; Matteo Busolin (ditta
Busolin Valter); Massimo Bottos; Gian-
luca Antoniazzi (ditta Cincotto Adriano)
e Isabella Binario.

nella pagina a sinistra
gli operatori che hanno

frequentato il Corso
“Gli intonaci tradizionali a base

di calce a Venezia”, 
in una foto di gruppo 

in questa pagina, dall’alto
Massimo Bottos 

al lavoro durante il corso

Mario Ghezzo
con i docenti del corso

Giorgio Berto e Luca Scapin
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Commercio elettronico:

killer o salvatore della patria?
Considerazioni su un sistema di vendita
che sta rivoluzionando il comportamento di consumatori e imprese

Quella volta i Buggles fortunatamente non furono
buoni profeti. Quando nel 1979 uscì il celebre brano
Video Killed the Radio Star non si verificò quello che le
stazioni radio dell'epoca avevano temuto: cioè che
l'avvento dell'era della “musica da vedere” avrebbe
mandato definitivamente in soffitta la cara e vecchia
radio con i suoi protagonisti.  
Oggi invece l'e-commerce sembra si stia sbarazzando
e anche rapidamente dell'articolata rete di vendita
tradizionale delle nostre città e paesi.
Negli ultimi anni il volume d'affari del com-
mercio elettronico ha raggiunto infatti
livelli impensabili fino a qualche
tempo e la crescita è impetuosa e,
almeno apparentemente, inar-
restabile: questo ci dicono tutte
le statistiche. I negozi chiudo-
no, in tutto il mondo, per col-
pa dell’e-commerce. Il Center
for retail research di Londra
prevede che entro il 2018
chiuderanno oltre 60 mila
negozi nel Regno Unito, perché
il 21% degli acquisti verrà effet-
tuato on line.
In Italia, il numero degli acquirenti on
line a settembre 2014 è pari a 15,8 milio-
ni. In soli tre anni gli e-shopper del nostro
Paese sono aumentati dell'85% e il fatturato è cre-
sciuto nell’ultimo anno di quasi il 20%. Sono numeri
che si commentano da soli.
"Chi studia queste dinamiche - spiega Enrico Vettore
responsabile dell'Ufficio Categorie di Confartigianato
Venezia e coordinatore del progetto E-
Commerce&Artigianato - ha constatato che i consu-
matori si stanno spostando dal negozio fisico a quello
virtuale, e lo fanno per tre motivi principali: risparmio
economico, comodità, possibilità di reperire prodotti
che non si trovano nella loro città, o nel loro Paese".
Diversi studi in materia hanno dimostrato che l’acqui-
sto on line stimola il cosiddetto "cervello zombie",
quello dei comportamenti impulsivi, che fa muovere in
uno stato alterato di realtà. E’ come se uno fosse
all’estero, nel cyberspazio. L’acquisto tramite la rete,
in sostanza, evita il ripensamento che ci prende in un

negozio, quando ci interroghiamo se sia veramente il
caso fare l’acquisto, o se ce lo si possa permettere.
Una rivoluzione senza precedenti che stravolge i rap-
porti commerciali consolidati: in grado di accontenta-
re i consumatori, e certi produttori; purtroppo però
per tanti altri produttori che non hanno saputo o potu-
to reagire il tracollo si sta rivelando inevitabile.
"E anche noi, volenti o nolenti, - commenta Gianni De
Checchi, segretario di Confartigianato Venezia - dob-

biamo porci il problema e cominciare ad immagina-
re un nuovo modello di vendita dove la

competizione per il nostro Artigianato
dovrà giocarsi sempre di più sul-

l’esperienza d’acquisto, non solo
sui prodotti, perché su questi

ultimi l’on line è imbattibile, ha
già vinto prima ancora di scen-
dere in campo".  
A questo punto è lecito chie-
dersi perché Confartigianato
Venezia abbia deciso di uscire

allo scoperto e di promuovere
questo sistema di vendita.

Intanto perché ci si trova davanti
ad uno tsunami che nessuno è in

grado di arginare, né tanto meno
bloccare; e allora, Giulio Cesare docet, se

non puoi sconfiggere un nemico alleati a lui.
"Lo sforzo che dobbiamo fare - prosegue Gianni De
Checchi, segretario di Confartigianato Venezia - è di
ribaltare i nostri schemi mentali e considerare questo
processo inesorabile non come un piano inclinato che
desertificherà più o meno rapidamente le nostre città,
ma come una grande opportunità per realizzare un
nuovo modello di retail, che unisca il meglio del nego-
zio fisico e di quello on line".
In effetti gli analisti intravedono nelle botteghe arti-
giane, negozi fisici per eccellenza, una serie di punti di
forza dal momento che:  
• a tutti piace guardare le vetrine di un negozio, entra-
re in un ambiente accogliente; 
• il negozio è ancora un luogo dove socializzare, non è
semplicemente un canale d’acquisto di oggetti o ser-
vizi.
• il negozio può dare ai clienti un’esperienza umana,
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tangibile, viscerale, calda, che on line non si può
(ancora) avere.
I laboratori, le botteghe, i negozi con forte identità
come quelli capaci di produrre le autentiche eccellen-
ze artigiane risultano ancora emozionati per il consu-
matore, e rendano le città che li ospitano eccitanti; al
contrario, le attività asettiche, anonime, incapaci di
produrre emozioni arrancheranno sempre di più e
saranno destinate prima o poi a chiudere.
"Se questo è vero - analizza Enrico Vettore - il campo
di battaglia si sposta: dalla (sola) produzione di ogget-
ti alla produzione (anche) di emozioni. Su questo fron-
te il nostro artigianato, fatto di storia e di tradizioni, ha
diverse frecce al proprio arco che rischiano però in
futuro di non essere più sufficienti: anche le nostre
botteghe dovranno ripensarsi e valutare seriamente
l'opportunità di essere presenti sul mercato con nego-
zi fisici e on line, insieme. In ultima analisi riteniamo
quindi che la migliore strada da intraprendere, sia
quella di competere nel campo emozionale, non sola-
mente in quello degli oggetti".
Su queste considerazioni si può essere o meno d'ac-
cordo; l'elemento certo è che l'impegno di Confarti-
gianato Venezia sul fronte dell'e-commerce continua. 
In quest'ottica, esaurita (almeno per ora) la parte for-
mativa, si partirà con altre due concrete iniziative per

consentire alle imprese di arricchire il loro bagaglio di
informazioni tecniche ed economiche in vista di una
possibile apertura di un proprio e-shop.
Al termine di questi due percorsi consulenziali, gli
imprenditori artigiani avranno tutte le carte in mano
per potersi giocare al meglio la partita del commercio
elettronico.
"Offriremo alle aziende un check-up aziendale per
fotografare la situazione iniziale, - spiega Enrico Vet-
tore - mappare i fabbisogni dell'impresa e definire le
risorse necessarie ai fini dell'attivazione di un di un
servizio di e-commerce; organizzeremo un tavolo di
discussione/lavoro (business hub) per progettare ed
implementare un modello di gestione di e-shop soste-
nibile sia dal punto di vista organizzativo che economi-
co; sia in forma singola che aggregata attraverso una
rete di imprese. Il tutto gratuitamente".
Le conclusioni le tira il segretario Gianni De Checchi "Il
nostro dovere di Associazione di categoria è di dare le
informazioni, stimolare il dibattito, e infine offrire gli
strumenti idonei per "fare le cose", anche incentivando
l'aggregazione imprenditoriale. Tuttavia non possiamo
né vogliamo sostituirci alle aziende: nella fattispecie, a
queste ultime e solo a loro, spetterà la decisione di
attivare o meno un servizio di e-commerce ed, even-
tualmente, se farlo da soli o insieme ad altre imprese".

Sono sempre di più infatti gli artigiani vendono on line.
Tuttavia, parlando con gli imprenditori, abbiamo
riscontrato che non c'è ancora da parte loro una pie-
na consapevolezza sulla potenzialità di questo stru-
mento, né sussiste una sufficiente conoscenza delle
regole su cui si fonda l'e-commerce.

Gli utenti che acquistano attraverso la rete hanno
infatti un livello di aspettativa molto elevata sul servi-
zio: si aspettano massima efficienza e disponibilità in
risposta alle loro richieste. 
Il prodotto deve corrispondere perfettamente alle
descrizioni; il customer care deve essere immediato e
la consegna degli ordini deve essere rapida ed evasa
immediatamente (non oltre le 48 ore; possono far
eccezione certi prodotti artigianali realizzati su misu-
ra che richiedono pertanto tempi di lavorazione
incomprimibili).

In genere il valore aggiunto richiesto, risiede nella

qualità del servizio, più che nel prodotto stesso che
viene dato per scontato. 

E' pertanto fondamentale, per chi intende puntare
seriamente su questo strumento di vendita, crearsi
una cultura manageriale di corretta gestione operati-
va dell'e-commerce. Tutte le fasi della vendita online
devono essere coordinate e tutto deve funzionare
come un orologio: dall'apertura del negozio, alla
gestione delle vendite, degli incassi, delle consegne e
del magazzino.

Per non commettere passi falsi che possono creare
danni enormi di immagine e produrre pesanti ed
estenuanti contenziosi, l'Associazione in collabora-
zione con società Calicant.us, azienda specializzata in
e-commerce e gestione diretta o indiretta delle vendi-
te online (e-shopping), ha attivato una collaborazione
sia in un'ottica di formazione che di consulenza alle
imprese artigiane associate.

E-COMMERCE & ARTIGIANATO
Un canale di vendita tutto da scoprire 
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La Trattoria Pancin tra di noi!
Lo storico locale del Lido, aperto dal 1928 passa di mano

Dallo scorso 3 aprile Giuseppina
Boscaro ed il marito Luca Ballarin sono
i nuovi titolari della storica trattoria
"Pancin" al Lido in via Paolo Manunzio
3. L'attività era prima gestita da Eros
Boscaro, che non è in alcun modo
imparentato con Giuseppina. 
Aperta sin dal lontano 1928, la trattoria
"Pancin", raggiungibile dagli imbarca-
deri dopo una bella passeggiata fronte
laguna, ha un caratteristico plateatico
esterno che si affaccia su un canale,
mentre gli interni sono caldi e acco-
glienti. "Prima gestivo il bar "Alla Sfe-
retta" sempre al Lido - spiega Luca - e
prima ancora facevo il cuoco a bordo
delle navi Adriatica. Ho sempre amato
questo mestiere infatti ho avuto modo
di lavorare per vari ristoranti di Venezia
e non. Ora, dopo la parentesi "Alla Sfe-
retta", torno a fare il cuoco a tempo
pieno".  Il menù della trattoria "Pan-
cin" propone soprattutto piatti di pesce
fresco, accompagnati da verdure di
stagione, primi di pesce e antipasti alla
veneziana". 

Benvenuto tra noi!

qui sotto
Luca Ballarin



po
lit

ic
a 

ar
tig

ia
na

 •
 0

3/
20

15

19

Strutture metalliche a norma?

Rivolgetevi a loro!

"La mia è un’attività di
famiglia, i Bertoldini

sono fabbri da 400
anni. Mio padre
aveva un’officina
in campo San-
t’Angelo ed è lì
che ho iniziato il
mio lavoro di fab-

bro. Ormai da sva-
riati anni mi sono

trasferito alla Giu-
decca, rilevando un

azienda del Consorzio
Cantieristica Minore all’ex

Cnomv dove operano 15 ditte
artigiane di diverso genere. Ho dovuto

trasferirmi dopo 20 anni di lavoro in
centro storico a causa dei problemi con
il vicinato, problemi causati dal rumore
che un’officina fabbrile comporta". 
Secondo il fabbro, infatti, i problemi
contingenti alla sua categoria sono la
crisi dell’edilizia e la legge sui rumori
che a Venezia viene applicata in manie-
ra punitiva. Ma oggi Bertoldini, nella
cui azienda lavora oltre a sette dipen-
denti anche la moglie Giulia, referente
amministrativa, ha avuto la soddisfa-
zione di ottenere la certificazione EN
1090/1/2 che serve alla tracciabilità dei
componenti metallici di costruzione e
la EN 3834 per la certificazione dei
processi di saldatura. 

Anche la Metallurgica Mai-
nardi dei fratelli Adriano e

Corrado Mainardi ha
conseguito la doppia

certificazione (EN
1090/1/2 che serve
alla tracciabilità
dei componenti
metallici di costru-
zione e la EN 3834
per la certificazione

dei processi di sal-
datura).

"La nostra società -
spiega Corrado - opera

nel settore della carpenteria
medio/pesante dal 1960, a parti-

re dal fondatore Angelo, nostro padre,
ed è riuscita a conquistare una specifica
posizione come ditta fabbrile e di car-
pentieri. Anno dopo anno abbiamo cer-

cato di allargare ed accrescere le nostre
conoscenze e professionalità, spaziando
in diversi settori, sempre attinenti alla
lavorazione dei metalli. La nostra ditta è
infatti specializzata nella lavorazione di
ferro, ottone ed acciaio INOX ed effettua
commesse su progettazione. Eseguiamo
qualsiasi opera di carpenteria, seguen-
do le istruzioni del progettista, ed even-
tulmente integrando con la nostra espe-
rienza manufatturiera, la competenza
tecnica dello stesso. Ci occupiamo per-
sonalmente di procurare il materiale
per l'esecuzione delle opere e di lavo-
rarlo secondo la progettazione e le nor-
mative vigenti. Nel caso di lavorazioni da
eseguirsi tramite terzi, i manufatti ven-
gono consegnati ad imprese di nostra
fiducia, con cui collaboriamo da più di
dieci anni che rilasceranno le certifica-
zioni a norma di legge". 
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qui sopra
Andrea Bertoldini

qui sopra
Corrado Mainardi

“Bertoldini & Torre” alla Giudecca

“Metallurgica Mainardi” a Cannaregio
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Marco Zen, l'artigiano artista, è suben-
trato al padre Armando nella ditta indi-
viduale idraulica nel 1993. Per alcuni
anni Armando ha continuato ad affian-
care il figlio prima di andare definitiva-
mente in pensione lasciando a lui le
redini della ditta alla Giudecca. "Per
alcuni grossi lavori - spiega Zen - col-
laboro insieme ad altri artigiani con
ditte individuali. I miei clienti sono
essenzialmente privati e residenti a
Venezia e mi occupo della manutenzio-
ne idraulica ed elettrica di apparta-
menti e talvolta anche di residenze
affittate a turisti e gestite da agenzie". 
Passando al lato artistico e creativo di
Marco Zen, l'idea di realizzare lampa-
de, attaccapanni ed altri oggetti utili
per la casa ma ricchi di valore artistico
e creativo, gli è venuta dall'immagine
di una lampada realizzata con un tubo
idraulico vista su un sito web, ma for-
me e design sono tutta opera del suo
ingegno: "un anno e mezzo fa ho
cominciato ad utilizzare tubi dell'acqua
zincati, vecchi rubinetti, raccordi per
realizzare oggettistica di design. Ho
creato lampade "dinosauro", lampade
"robot", lampade ispirate a personaggi
come Mazinga, tutte funzionanti e
cablate, talvolta ho scelto anche di pro-
cedere al processo di invecchiamento
dei manufatti. Alcuni oggetti sono in
compravendita in un paio di negozi a
Venezia centro e alla Giudecca, mi pia-
cerebbe fare un'esposizione di queste
mie opere, in futuro si vedrà". 

Marco Zen: idraulico, elettricista ed artista
Con tubi, valvole e rubinetti, l'artigiano crea lampade, attaccapanni e
altri oggetti utili e di design artistico

in questa pagina
Marco Zen

con una delle sue originali opere di design artistico



“Scopri le ricchezze
di un territorio unico
e le oltre 150.000 aziende artigiane
che lo animano ogni giorno”

www.discoveringartigianato.com
iniziativa promossa da

scarica
la nuova APP

gratuita
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Ripresa vera o falsa partenza?
Alcuni dati dovrebbero aiutarci a capire che, finalmente, 
tra le nuvole si scorge qualche raggio di sole

di Dianella Lo Martire

Fino a metà del 2014 occorrevano circa 1,4
dollari Usa per acquistare un euro. Oggi il
rapporto è sceso a 1,05 – 1,10. Ma di que-
sta rapida svalutazione la metà si è realiz-
zata dopo il gennaio di quest'anno. Quindi,
in poche settimane. 
Per gli amanti delle statistiche ricordiamo
che quando la nostra moneta, l’euro, è
nata, il rapporto con il dollaro era appena
sotto 1,18. Poi, alla fine del 2000, si è arri-
vati a 0,82; ma non vanno dimenticate le
punte di 1,5 degli anni scorsi. Conclusione.
E’ normale che la moneta di un Paese si
svaluti o si rivaluti nei confronti di quella di
un altro, anche consistentemente, anche
rapidamente, se le Nazioni coinvolte vivo-
no aspettative diverse. Oggi, ad esempio,
oltre Oceano l’economia sembra ripartire
a tassi assai elevati quando invece, in mol-
te realtà europee il prodotto interno non
riesce a decollare. 
La rapida svalutazione dell’euro certo non
avrà ancora indotto gli americani a “far di
conto”. Quanti abitanti di New-York o Phi-
ladelphia o Boston, venuti in Italia lo scor-
so anno, stanno calcolando che, nei pros-
simi mesi, se tornassero nel nostro Paese
potrebbero dormire, viaggiare, mangiare,
acquistare prodotti artigianali, maglioni e
scarpe a Venezia, Firenze, Roma o Napoli
pagando almeno 1/3 in meno? Se lo scor-
so anno la loro vacanza di dieci giorni è
costata quindicimila dollari quest’anno
potrebbero spendere 5 mila dollari in
meno! Oppure potrebbero rimanere cin-
que giorni di più con la stessa somma a
disposizione. 
Si potrebbe obiettare che, se da un lato il
dollaro si è rafforzato, i prezzi potrebbero
essere saliti “mangiandosi” il vantaggio.
Non è, però, la situazione di oggi. Il petro-
lio in calo del 50% in pochi mesi sta tenen-
do bassa l’inflazione, la domanda interna
non è ancora in ripresa per cui i listini
sono stabili. Tanto che la Bce sta facendo
di tutto - inondando il mercato di liquidità

- per far salire i prezzi. 
Non ce ne siamo ancora resi conto ma la
situazione sta migliorando. L’economia
comincia a crescere, il costo del denaro
rimane basso, il cambio debole favorisce
l’export, il basso costo dei fattori di produ-
zione mantiene i costi sotto controllo. 
Ma, molti si chiederanno, come si può
sostenere che la situazione stia miglioran-
do? Il mio fatturato, dice l’imprenditore
medio, non aumenta; i clienti continuano a
pagare in ritardo o non pagano affatto; le
banche mi tagliano i fidi; il mio bilancio
aziendale langue! Per me nulla pare esse-
re mutato. 
Che le cose stiano migliorando ce lo dico-
no i mercati finanziari ma non solo (chi ha
tempo potrà prendere un giornale di tre
mesi fa, aprire la pagina economica, e
confrontare i prezzi di Borsa delle più
importanti azioni quotate. Noterà che i
prezzi sono saliti spesso anche del 30 /
40%). In particolare la Borsa i cui prezzi
sono in continua salita. Ciò indica che le
aspettative rivelano che le grandi aziende
quotate aumenteranno i loro utili futuri. E
le grandi aziende, a loro volta, trasferiran-
no le loro positive ricadute sulle medie e
piccole, e queste sulle aziende familiari o
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artigianali, trasferendo “a valle” lavorazioni (meno
ricche di valore aggiunto) che consentiranno il rapi-
do diffondersi della ripresa. Come accade per un
sasso gettato in uno stagno, le onde si allargheran-
no lambendo anche le più lontane sponde. 
Ma, chi sa leggere i dati non potrà non essersi accor-
to anche che nei primi due mesi del 2015 rispetto
all’anno precedente la cassa integrazione è calata
del 41,2% e che sempre nello stesso periodo rispet-
to al 2014 si sono creati 16 mila posti di lavoro in più. 

Facciamo due ragionamenti sulla nostra città. Se
aumenteranno i turisti sopratutto quelli pernottanti,
notoriamente a maggiore capacità di spesa rispetto
agli escursionisti, gli alberghi ed i ristoratori incas-
seranno più denaro. Il che significa che dovranno
acquistare più beni e servizi. Alcuni esempi ? Più
generi alimentari, più lenzuola da lavare e trasporta-
re, più manutenzioni da effettuare........ E presumibi-
le quindi che si rimetta in moto quell'indotto che per
troppi anni ha segnato il passo. Staremo a vedere.
Quindi anche a Venezia qualcosa dovrebbe cambiare
in positivo e la spinta potrebbe venire dal turismo.
Ma la graduazione della ripresa dipenderà da noi. Se
25 milioni di vacanzieri visitano ogni anno la nostra
area, rendendola la città più ammirata d'Italia dopo
Roma, è da chiedersi perché sono solo 5 i milioni di
visitatori che pernottano nella città, mentre circa 20
milioni trascorrono una sola giornata a Venezia,
lasciando le briciole e producendo soprattutto ester-
nalità negative ? 
Qualcosa si muove anche in ambito occupazionale.
Nei primi 3 mesi del 2015 nella provincia di Venezia
sono state programmate più di 2.900 assunzioni. Di
esse il 31% riguardano turismo e ristorazione.
Attendiamo fiduciosi.

La Banca Centrale Europea sta facendo di tutto per
tenere basso il costo del denaro e, soprattutto, per
favorire il trasferimento del vantaggio (tassi bassi)
alle imprese e famiglie in cerca di finanziamenti.
Oggi le banche si finanziano in BCE praticamente a
costo “zero” ma, poi, o non prestano come vorreb-
bero i clienti quanto ricevuto dalla Banca Centrale
o, per trasferire il cash a chi ne fa richiesta preten-
dono tassi ancora considerati elevati se si conside-
ra il costo di approvvigionamento. Perché ? E
necessario fare un distinguo tra finanziamenti a
breve termine e a medio-lungo termine. 
Nelle operazioni a breve termine (anticipi di fatture
o di portafoglio SBF) la banca si considera abba-
stanza tutelata. Conosce il cliente che chiede l’an-
ticipo ma conosce bene anche i suoi clienti. Valuta
statisticamente centinaia di dati stratificati in deci-
ne di anni e fa delle analisi che consentono di quan-
tificare il rischio. In base a questo rischio, poi, si
applica il tasso finale. A rischio basso corrisponde

tasso basso. I calcoli sono tutto sommato agevoli
perché il cerchio si chiude nell’arco di poche setti-
mane o mesi. Ed in poche settimane o mesi è diffi-
cile prevedere che gli scenari cambino in modo
drastico. Un cliente con un buon rating oggi proba-
bilmente sarà solvibile anche tra sei mesi! 
Diversa è, invece, la situazione per chi chiede dena-
ro a lungo termine magari senza poter offrire le
garanzie che l’istituto di credito vorrebbe. Se, infat-
ti, il mutuo richiesto è di durata decennale chi assi-
cura la banca che, dopo 5 anni, i dati di bilancio del-
l’azienda saranno ancora positivi, che i prodotti che
realizza avranno ancora un mercato e che il loro
prezzo è adeguato? Tutta “questa incertezza” ha un
(maggior) costo. E tale (maggior) costo pare giusti-
ficato anche dal fatto che, ex post, le sofferenze
bancarie continuano a salire. Come dire che le ban-
che non riescono a valutare correttamente i loro
clienti. Per questo pretendono tassi che ripaghino
rischio ed incertezza!

Ma il costo del denaro per le nostre imprese ? 

di Dianella Lo Martire
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La qualità artigiana fa breccia in Cina
Una delegazione cinese fa visita alla falegnameria Girelli

Nel mese di aprile, una delegazione di
industriali cinesi a Milano per il Salo-
ne del Mobile, è venuta a Venezia
esclusivamente per una visita alla
falegnameria di Sant’Elena. «Siamo
rimasti molto colpiti da questa loro
richiesta», commenta Girelli, "il grup-
po ha voluto esplicitamente visitare la
nostra realtà artigiana, conosciuta
anche in Cina per alcune realizzazioni
particolari di alta qualità: noi lavoria-
mo su progetti personalizzati per ogni
singolo cliente e su questo ci hanno
fatto molte domande, particolarmente
interessati alla combinazione tra
design italiano, professionalità artigia-
na e uso di moderne tecnologie".
La falegnameria Girelli, una realtà
produttiva nel cuore di Venezia, resiste
con la qualità dei suoi mobili, disegna-
ti e realizzati a Sant’Elena, a un mer-
cato globalizzato che vuole le stesse
cucine e le stesse librerie in ogni par-
te del mondo. E c’è un simbolo di que-
sta globalizzazione - la Cina - che non
si fa concorrente “copia-incolla”, né
produttore seriale, ma (possibile)
cliente curioso. Una situazione davve-
ro particolare ed interessante che
potrebbe offrire nuove prospettive
all'impresa artigiana di Sant'Elena. 
Il gruppo di “buyers” per alcune realtà
industriali cinesi, si è infatti interessa-
to al processo produttivo della fale-
gnameria, una realtà molto piccola

rispetto a un qualsiasi standard del
paese orientale: "Hanno voluto segui-
re il processo che sta a monte della
realizzazione del prodotto, da una
sedia a un mobile ad un intero arredo
su misura - ha concluso Girelli -
abbiamo fatto presente che il nostro
modo di lavorare artigianalmente per-
mette di rispondere alle esigenze del
cliente, ma anche di renderlo parteci-
pe della realizzazione del “suo” mobi-
le". Se ci sarà un futuro fatto di ordini,
si vedrà. 
Il 21 e 22 aprile scorsi la falegnameria
ha aperto le sue porte per la presenta-
zione di una nuova finestra legno
bronzo, prototipi e oggettistica legati
ad una nuova linea del marchio
Bang&Olufsen. 

a sinistra
delegazione cinese in visita
alla falegnameria Girelli

qui sotto
Giorgio Girelli con Gilberto Dal Corso, 
presidente di Confartigianato Venezia
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Cristiano Berni:

meccanico di Off Shore
Berni è stato anche pilota e oggi supervisiona i motori
di Luca Formilli Fendi per la Classe Uno Offshore 
e Offshore XCat

Cristiano Berni ha iniziato a lavorare a
14 anni come meccanico nel cantiere
nautico Dalla Pietà alla Giudecca dove il
padre Giancarlo faceva il custode. "Poi
ho girato vari cantieri di Venezia lavo-
rando sempre come meccanico - spiega
Berni - e nel 1988 ho iniziato a correre
come pilota nella categoria T550 con un
fuoribordo promozionale del circolo
motonautico veneziano, vincendo le due
gare indette dal circolo alle quali aveva-
no partecipato sei imbarcazioni". "Suc-
cessivamente - continua Berni - ho ini-
ziato a fare il meccanico da diporto per
chi voleva correre, poi grazie a Fabio
Comparato, pilota di Chioggia con
all'attivo tre mondiali vinti ed un cantie-
re/darsena a Chioggia, nonchè conces-
sionario Mercury, ho dato il via alla mia
attività di meccanico per la Formula 1". 
Ma la lunga carriera di Cristiano Berni
continua: "Tre anni fa sono passato al
Rainbow Team di Fabrizio Bocca di Pia-
cenza, seguendo il team in trasferta
durante le gare in giro per mondo, poi è
stata la volta del Mad-Croc Racing
Team finlandese e attualmente lavoro
come meccanico per Luca Formilli Fen-
di per il Classe Uno Offshore e per Off-
shore XCat". 
La ditta individuale di Cristiano Berni è
la Foster Racing e segue sia i motori
marini da diporto che quelli per le gare
per conto del team di Fendi. 
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C’è plateatico e plateatico
Il suolo pubblico a chi fa qualità

"Che l'intero artigianato sia di fatto
escluso dalla possibilità di fruire di
suolo pubblico per noi è un eccesso di
potere!" Questa la posizione di Confar-
tigianato Venezia in merito alle nuove
proposte di modifica della delibera che
disciplina i plateatici. Per la verità,
l'Associazione ha contestato subito
questa delibera, fin dal momento della
sua entrata in vigore. Già all'epoca
infatti appariva evidente che gli artigia-
ni venivano abbondantemente penaliz-
zati a vantaggio dei bar e dei ristoranti.
Con l'obiettivo, di per se condivisibile,
di bloccare l'esplosione di utilizzo di
suolo pubblico per esporre merce
spesso scadente e di pessimo impatto
anche visivo, si è sparato nel mucchio
impedendo a tutti gli artigiani di avere
spazi pubblici per esporre i propri pro-
dotti. Così anche chi produce cose di
alta qualità e di elevato valore artistico,
si ritrova comparato a chi vende merce
cinese! 
"Questo è inaccettabile- afferma Gil-
berto Dal Corso, presidente di Confarti-
gianato Venezia - bisogna saper distin-

guere. C'è plateatico e plateatico, non
tutte le attività sono uguali e non tutte
le cose esposte sono brutte e inguarda-
bili. Siamo d'accordo di normare l'uso
di suolo pubblico e abbiamo accettato il
catalogo degli arredi, ma questa non
può essere la città dei bar e dei risto-
ranti a scapito di tutte le altre attività
economiche. Se passassero i nuovi cri-
teri, nessun artigiano potrà esporre più
la propria merce, a parte qualche fiori-
sta e altre attività che purtroppo stanno
scomparendo e non aprono più, come
gli indoradori, i fabbri ecc" . "Cerchere-
mo di opporci a questa logica in tutti i
modi con la nuova amministrazione -
continua Dal Corso- e se sarà necessa-
rio ricorreremo al TAR per far valere le
nostre ragioni . Invece ci sembra cor-
retta la proposta avanzata dai commer-
cianti di concedere suolo pubblico alle
imprese di qualità, legate alla tradizio-
ne e al territorio. A chi in sostanza ven-
de prodotti locali di qualità e non in
serie. A chi in sostanza si rivolge a un
turismo attento e consapevole e tiene
alta l'immagine della città di Venezia".

qui sopra
opposti esempi di uso del plateatico 
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Le ricette di Ada
Adalcisa Catto, per 44 anni cuoca della trattoria

"La Vedova" alla Ca’ d’Oro

le
 r

ic
et

te
ar

tig
ia

ne

Adalcisa Catto nasce a
Caltana di S.Maria di

Sala durante la
seconda guerra
mondiale e si tra-
sferisce da sola in
giovanissima età a
Venezia dove
comincia a lavorare

alla Trattoria Ca'
D'Oro meglio cono-

sciuto come "La Vedo-
va". Negli anni sviluppa

una sensibilità verso la tradi-
zione unendo le caratteristiche

della cucina lagunare alla sua cono-
scenza della cucina veneta dell'entro-
terra. Il successo di questa contamina-
zione porta la trattoria, dove lavorerà
per quarantaquattro anni (dai 16 ai 60
anni, fino al 2002), a una considerazione
non solo locale ma anche internaziona-
le. I suoi piatti vengono recensiti da

molti gastronomi che ne apprezzano il
valore della tradizione e della qualità
dei prodotti che lei stessa sceglie quoti-
dianamente al mercato di Rialto. Nel
corso del tempo Ada ha collaborato con
cuochi di ogni parte del mondo: nella
sua cucina sono passati, per seguire
stage, cuochi italiani, giapponesi, tede-
schi, inglesi e francesi. Grazie al suo
eccentrico dinamismo ha girato il mon-
do richiesta da ristoratori per corsi e
incontri di cucina da Friburgo a Tokyo. 
Se c'è una persona che ha una passione
per la cucina quella è Ada. In questa
rubrica verranno pubblicate varie ricet-
te tipiche della cucina lagunare, qual-
che consiglio e piccoli segreti che da
anni Adalgisa Catto nasconde. Ada
ripropone una cucina rivisitata, sempli-
ce fatta di regole elementari, ed è pro-
prio in questo che sta il segreto del suc-
cesso di piatti tradizionali quasi
dimenticati nelle loro formule originali.

Granceola 

La granceola (specie Maja Squinado) è un grosso
granchio bitorzoluto dalle carni molto delicate.
Ottima come antipasto ma di lunga preparazione.
Quando andate a comprarla fatevene sempre dare
una con due chele: nelle chele c'è molta polpa. 
Ad una grossa granceola, cotta precedentemente
in acqua e levata dal recipiente appena si manifesti
"el bogio" (la bollitura), si tolgono le zampe e le
uova che sono collocate nella parte esterna del
guscio, sulla pancia. A questo punto si incomincia
la lunga operazione di separare la carne dalla
scorsa. 
Attrezzi: martelletto, schiaccianoci, ago da ricamo
o qualunque altra cosa che vi aiuti. Fare attenzione
a conservare e gettare nel guscio, usato come una
scodella, tutte le parti molli, gettando via le vitree
e le coriacee. Si condisce con olio, pepe e limone,
rimestando la sostanza finché vi si amalgami bene
il condimento.
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Leggendo
Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole

librerie ed editorie veneziane. A tutte abbiamo chiesto e
chiediamo di collaborare con noi presentando un volume,

saggio, romanzo etc che i nostri associati potranno poi 
acquistare con uno sconto del 10% sul prezzo di copertina.

Libreria“Toletta” - Dorsoduro 1213 Venezia
“DI NUOVO RUGGE IL LEONE: VENEZIA, D’ANNUNZIO E LA PRIMA GUERRA MONDIALE”

prezzo di copertina 18,00 €
Venezia e d’Annunzio, un rapporto inscindibile, che trovò le sue origini alla fine del
1800, che continuò fino alla morte del poeta, e che divenne particolarmente inten-
so durante il primo conflitto mondiale, quando il Vate scelse la città come sua base,
officina d’artista, ricovero e alcova, offrendo al contempo ritratti, lampi, visioni, det-
tagli della Serenissima in guerra. Decretando  bruscamente  la  fine  della  Belle
Époque,  il  conflitto  trasformò Venezia  da  lussuosa e mondana città cosmopolita
a roccaforte inespugnabile, da emblema di vita a spettrale e quasi disabitato baluar-
do italiano, da meta anelata a preda ambita; e il poeta divenne marinaio, fante, pro-
vetto aviatore, orbo veggente, che dalle tenebre fece scaturire la luce dell’arte. Uno
spaccato del periodo bellico, fra storia, letteratura e immagini, che legge i dati
oggettivi attraverso l’arte di uno dei maggiori autori europei del Novecento.
Autrice: Filippo Caburlotto • Edito da: Toletta Edizioni 

Libreria “Lido Libri” - Via Isola Di Cerigo 3 Lido  Venezia
“TUTTA LA LUCE CHE NON VEDIAMO"

prezzo di copertina 19,00 € • Vincitore del premio Pulitzer 2015, categoria Fiction.
È il 1934, a Parigi, quando a Marie-Laure, una bambina di sei anni con i capelli rossi e
il viso pieno di lentiggini, viene diagnosticata una malattia degenerativa: sarà cieca per
il resto della vita. Ne ha dodici quando i nazisti occupano la città, costringendo lei e il
padre a trovare rifugio tra le mura di Saint-Malo, nella casa vicino al mare del prozio.
In quello stesso anno, in un orfanotrofio della Germania nazista vive Werner, un ragaz-
zino con i capelli candidi come la neve e una curiosità esuberante per il mondo. Quando
per caso mette le mani su una vecchia radio, scopre di avere un talento naturale per
costruire e riparare questi strumenti di fondamentale importanza per le tattiche di
guerra, un dono che si trasformerà nel suo lasciapassare per accedere all'accademia della
Gioventù hitleriana, e poi partire in missione per localizzare i partigiani. Due mesi dopo il D-
Day che ha liberato la Francia, ma non ancora la cittadina fortificata di Saint-Malo, i destini
opposti di Werner e Marie-Laure convergono e si sfiorano in una limpida bolla di luce. Lirico,
potente, malinconico, squarciato da improvvise speranze, il romanzo di Doerr è un ponte get-
tato oltre lo smarrimento che accomuna tutti, una delicata partitura che ci sussurra come,
contro ogni avversità, viviamo alla ricerca di un gesto luminoso che ci avvicini agli altri.  
Autore: Anthony Doerr • Edito da: Rizzoli 

Librerie “Bertoni” - San Marco 4718 e San Marco 3637/B Venezia
"I TESORI DI VENEZIA. LE GUIDE D'ARTE "

prezzo di copertina 9,45 €
Il volume, una guida agile e facile da maneggiare ma ricca di immagini, suggerisce
itinerari semplici ed esaurienti attraverso una delle città-museo più affascinanti del
mondo. Testi e fotografie, corredati da carte planimetriche e da schede riassuntive,
aiutano il lettore ad addentrarsi lungo le calli e all'interno degli edifici più belli di
Venezia, alla scoperta degli estremi confini dell'arte.
Autori: Manno Antonio - Venchierutti Massimo - Codato Piero • Edito da: White Star 2004  





Venezia (sede centrale) 
Castello, S.Lio 5653/4
tel  041 5299211  
fax 041 5299259

Cavallino Treporti
Via Fausta 69/a
tel e fax 041 5300837

Lido
Via S.Gallo 43
tel 041 5299280
fax 041 5299282

Murano
Campo San Bernardo 1
tel e fax 041 5299281

Burano
Via S.Mauro 58
tel e fax 041 5272264

Pellestrina
Sestiere Zennari 693
tel e fax 041 5273057
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SERVIZI ONLINE PER IL BUSINESS. IL MODO PIÙ SEMPLICE 
PER GESTIRE ONLINE LE OPERAZIONI BANCARIE.

Per entrare in banca, non serve andare in banca. Attivando i servizi multicanale, 
internet, cellulare e telefono, puoi movimentare i conti, gestire i titoli, effettuare 

bonifici e pagamenti senza recarti in Filiale. Inoltre, puoi tenere la tua situazione 
finanziaria sotto controllo e avere le informazioni che ti servono in ogni momento.

Perché è bello trovare la tua banca sempre aperta.

www.intesasanpaolo.com/piccole-imprese

Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali 
consultare i Fogli Informativi disponibili in Filiale e sul sito internet della Banca.

PER IL TUO 
BUSINESS 
LA NOSTRA BANCA 
È SEMPRE APERTA.
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